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•che ci ha a t tacca t i ieri, all 'onorevole Poga-
tschnig. 

I tempi di quella politica is t r iana in cui 
i nostri compaesani i tal iani ci accusavano 
di brigantaggio e di barbar ie e ci ch iamavano 
orde, turbe, e con simili altri te rmini della 
politica i ta l iana dell ' Istr ia, quei t empi credo 
siano passati . Debbono essere passa t i ! Que-
sta Camera, io me ne rallegro, lo spero e 
me neragllegro, è ben diversa da l l ' ambiente 
di quelle piccole Diete di Parenzo e simili. 
Non por ta te qui quei pettegolezzi. (Com-
menti — Rumori). 

P R E S I D E N T E . Onorevole Wilfan, cer-
chi di concludere. 

W I L E A N . Credo che la nos t ra popola-
zione del l ' Is tr ia sia su per giù tale quale 
quella di al t re par t i del mondo, e se è lecito 
fare un confronto, l ' I s t r ia si può conf ron ta re 
col meridionale d ' I ta l ia . Anche nel l ' Is t r ia 
unico f a t to re di col tura a suo tempo, e pare 
che si voglia cont inuare, era l ' agente delle 
imposte e il gendarme, o come si dice ora, 
il carabiniere. Po te te immaginare a che cosa 
si può r idurre una regione ammin i s t r a t a 
in quel modo (Commenti). 

II te rmine « agente dell ' imposte e cara-
biniere » lo ho t rova to in uno splendido li-
bro del nostro collega Ni t t i sul bilancio. 
{Commenti). 

P R E S I D E N T E . Ma questo non è f a t t o 
personale, onorevole Wilfan. Concluda. 

W I L F A N . L ' I s t r i a ha una aggravan te 
di f ronte al Mezzogiorno d ' I ta l ia . L 'aggra-
vante che il contras to sociale si è in certo 
qual modo identif icato col contras to nazio-
nale. Gli ab i tan t i della cit tà, i negozianti, i 
mercanti, gli usurai, gli s f ru t t a to r i che s tanno 
nei centri erano italiani: la campagna era 
slava (Rumori vivissimi — Proteste alVestre-
ma destra). 

Ringrazio la Camera della cortesia usa-
tami ascoltandomi. Spero che simili inci-
denti non si r ipeteranno e che i nostri rap-
porti pot ranno migliorare. 

PRESIDENTE^. Ha facoltà di par la re 
per fa t to personale l 'onorevole Reuth Meo-
lussi. 

R E U T H - N I C O L U S S I . Sarò molto più 
breve dell'onorevole collega Wilfan e mi 
limiterò ad alcuni cenni sulle incorettezze 
^elle asserzioni f a t t e da par te dell 'onorevole 
Giunta 

Prima di t u t to io devo dire che è impos-
sibile far qui a R o m a adesso, almeno a noi 
quattro deputa t i del Tiro lo Meridionale, 
1 conti della guerra mondiale e ciò per il 
motivo che la matemat ica , pur essendo la 

scienza GS£l ÌJÌJRJ « par excellence », è diversa 
nei suoi metodi sotto"! diversi cieli. Io credo 
che non riusciremo in nessun modo di fare 
un calcolo conclusivo sulla guerra che ci 
ha t ravagliato per qua t t ro anni, qui, nei 
nostri discorsi. E d è perciò che io non posso 
entrare in merito di quello che l 'onorevole 
Giunta disse in confronto di noi e del no-
stro paese. 

Soltanto io vorrei qui spiegare che quello 
spauracchio del « Deutscher Verband » di 
cui si è f a t to il nome in quest 'aula parecchie 
volte, non è altro che un semplice organo 
politico, non è altro che la federazione del 
Par t i to popolare tirolese e del Par t i to libe-
rale tedesco del tirolo Meridionale; una sem-
plice organizzazione politica senza alcun 
mezzo statale e senza alcuna autor i tà , 
eccet tuata quella della fiducia dei p ropr i 
compaesani . 

L'onorevole Giunta ha qui letto una 
circolare, che i deputa t i tedeschi avrebbero 
manda to alla s tampa di t u t t o il mondo in 
cui si par lava del fascismo. Questa circolare 
a noi deputa t i tedeschi è del t u t t o scono-
sciuta. 

GIUNTA. Por terò il giornale. 
R E U T H - N I C O L U S S I . Noi non l 'ab-

biamo in nessun modo redat to , noi non ne 
sappiamo nulla. Sono molto curioso di ve-
dere il giornale il quale ha r ipor ta to una 
circolare che sarebbe venuta da noi. 

I n quanto alle frasi citate dall 'onorevole 
Giunta dai discorsi elettorali dell 'onorevole 
Toggenburg e miei, io posso qui dire che 
esse sono r iprodot te scorret tamente. Pri-
ma di t u t t o cer tamente si deve t r a t t a re 
di traduzioni. 

In seconda linea, anche le frasi stesse 
sono s tate deformate e io nego recisamente 
che le frasi avessero suonato in quel modo. 
Del resto io debbo aggiungere che quei di-
scorsi dai quali queste frasi sono state prese, 
sono stat i pronunziat i dal collega onorevole 
Toggenburg e da me in un tempo che forse 
li rende comprensibili, cioè nelle set t imane 
che susseguirono il 24 aprile, in cui una spe-
dizione fascista è venuta a Bolzano, e si è 
lanciata su un corteo pacifico. Il r isultato 
di quella spedizione fu una c inquant ina di 
feriti e la morte di un maestro assassinato 
non in lo t ta coi fascisti, ma quando si t ro-
vava fuggendo per proteggere e por tare in 
salvo due fanciulli. 

Onorevoli colleghi, a noi deputa t i te-
deschi è impossibile rispondere ai discorsi 
f a t t i in nostro riguardo coi medesimi accenti. 
Impossibile perchè la nostra indole non ce 


